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I VESCOVI
E IL PAESE

Ai sostegni distribuiti con il
«Prestito della speranza»
vanno aggiunti gli
interventi quotidiani delle

Caritas diocesane e di
Migrantes. E poi il Progetto
Policoro per sostenere il
lavoro giovanile

MARTEDÌ
27 SETTEMBRE 20112

gli aiuti
Di fronte alla crisi 
la Chiesa ha intensificato
«la propria capillare
presenza a cerniera tra il
territorio e i bisogni della
gente». L’ha ricordato 
il cardinale Bagnasco 
nella prolusione,
sottolineando «le
molteplici e straordinarie
attenzioni delle diocesi»
ma anche «il moltiplicarsi
di impegni a favore delle
popolazioni più colpite»

I COMMENTI

FORUM DELLE FAMIGLIE, COPERCOM, AIART, SCIENZA E VITA:
«AUTOREVOLE CONFERMA: ARIA DA PULIRE, SPECIE PER I GIOVANI»
«Nelle parole del cardinale Bagnasco» c’è «un’autorevole conferma dei temi che
stanno al cuore della riflessione che il Forum sta conducendo in questi giorni di crisi
economica, politica e morale», spiega il presidente del Forum delle associazioni
familiari, Francesco Belletti. E va avanti: «Ci auguriamo che riferimenti come quello a
un nuovo patto intergenerazionale che "sia in grado di raccordare fisco, previdenza e
pensioni avendo come volano un’efficace politica per la famiglia", valgano a smuovere
politica e istituzioni». Anche il Copercom (Coordinamento delle Associazioni per la
comunicazione) «è grato al presidente dei vescovi italiani per le sue parole di verità
sulla situazione reale del Paese e anche sulla "questione morale che,
complessivamente intesa, non è un’invenzione mediatica"», anzi – dice il presidente
del Copercom, Domenico Delle Foglie – «è utile anche per gli uomini della
comunicazione fare proprio il pressante invito del cardinale a fare e a pensare
diversamente. C’è da purificare l’aria, perché le nuove generazioni non restino
avvelenate». E l’associazione di telespettatori cattolici (Aiart) ringrazia in una nota
Bagnasco «per il richiamo all’importanza del sistema televisivo. Abbiamo bisogno di
una pluralità di soggetti portatori di valori». Infine l’associazione "Scienza e Vita" «fa
proprio l’auspicio del cardinale per una sollecita e ponderata conclusione dell’iter
della legge sulle dichiarazioni anticipate di trattamento», fa sapere Lucio Romano,
copresidente nazionale: «La legge in discussione al Senato ha lo scopo di tutelare ogni
persona, proprio in situazioni di massima fragilità, senza forme occulte di eutanasia,
né tanto meno accanimenti». 

LE VOCI ECCLESIALI

AZIONE CATTOLICA E RINNOVAMENTO: «APPELLO SULL’EDUCAZIONE
DA FAR FRUTTIFICARE PER NON ESSER TRAVOLTI DALLA DERIVA»
Il presidente dell’Azione cattolica, Franco Miano, esprime «gratitudine» al cardinale Angelo
Bagnasco, per aver sottolineato «il clima di insicurezza che attanaglia la vita del nostro Paese e della
nostra gente, che ha radici certamente di natura economica», ma che «trova fertile alimento in una
questione morale che "non è un’invenzione mediatica"». Così – secondo Miano – «viviamo una
stagione difficile e che chiama tutti a dare il meglio per il rilancio del Paese»: si tratta di «mettere
mano a quelle riforme che diano nuovo slancio all’economia e nuovo protagonismo ai cittadini», di
«investire sull’educazione, bene prezioso per il futuro del Paese, offrendo speranza e purificando
l’aria» e di «avere maggiore attenzione alla famiglia» e «ai poveri». Sempre quello di Bagnasco, per il
presidente nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo (Rns), Salvatore Martinez è «un appello
che non rimarrà inascoltato e che, per quanto ci è possibile, contribuiremo a far fruttificare»,
perché «non vogliamo essere coinvolti e travolti dalla deriva spirituale e morale che apparirebbero
incontrovertibili». Ed anche perché «non è più tempo di distinzioni o divisioni – osserva Martinez a
proposito dell’impegno dei cattolici –: serve una piena assunzione di responsabilità della realtà,
perché sia riformata la coscienza sociale del nostro popolo». Questo è ciò che «chiede ad alta
voce la nostra gente e quanti guardano con speranza alla nostra presenza attiva». Anche i genitori
delle scuole cattoliche (Agesc) condividono il richiamo del cardinal Bagnasco sull’educazione, in
quanto «responsabili e garanti con gli insegnanti della cura educativa, culturale e intellettuale delle
nuove generazioni riconoscendo nella scuola quel "bonum" essenziale per il processo di crescita
umana degli studenti». Per questo «l’Associazione si appresta a porre al centro della propria
riflessione la libertà d’educazione come bene sociale. Non un bene soltanto per i genitori della
scuola cattolica, ma un bene per tutta la società».

Accanto alla gente
Una rete di vicinanza
e di solidarietà
Le iniziative per sostenere sofferenze e fragilità

DA MILANO PAOLO LAMBRUSCHI

na galassia che opera per gli italiani
in difficoltà ogni giorno e spesso lon-
tano dai riflettori, come ha ricorda-

to nella prolusione di ieri il presidente del-
la Cei, Angelo Bagnasco. Così vasta che pos-
siamo solo tratteggiarne i confini senza de-
scriverla compiutamente. Per avere un’idea,
ricordiamo che il 70% delle fondazioni, as-
sociazioni e cooperative sociali che com-
pongono il terzo settore nostrano sono di i-
spirazione cristiana. 
Oltre 14 mila sono i servizi sociali e sanitari
di ispirazione ecclesiale attivi in Italia, nei
quali agisce un esercito di 420 mila operato-
ri, due terzi dei quali volontari. Molti sono na-
ti di recente, adattandosi a bisogni sociali e
sanitari integrati (ad esempio quelli degli an-
ziani) grazie a strutture leggere, radicate so-
prattutto a Nord, dove si trova la metà dei
servizi. Poco meno di un quarto sono situa-
ti invece nel Centro e quasi il 30% nel Mez-
zogiorno. Un vero e proprio sistema di wel-
fare autonomo che unisce solidarietà e sus-
sidiarietà e che è promosso dalla comunità
cristiana sul territorio. Infatti oltre un quar-
to delle strutture è di origine parrocchiale, un
quinto viene da realtà riconducibili alla dio-
cesi, altrettante da associazioni di fedeli. La
parrocchia è anche l’ente gestore più fre-
quente, ma il 20% circa di servizi è gestito da
associazioni da questa promosse.
Altra risposta sulla quale la Chiesa italiana ha
investito molto sono le attività anticrisi eco-
nomica. Il prossimo 17 ottobre verranno di-
vulgati i contenuti del rapporto 2011 su po-
vertà ed esclusione sociale nel Belpaese, cu-
rato dalla Caritas italiana e dalla Fondazio-
ne Zancan. Studio che, oltre ad aggiornare il
quadro della povertà economica, descriverà
il ruolo svolto dalla Chiesa. 
Nell’attesa, possiamo rileggere i dati elabo-
rati dall’organismo pastorale della carità
quattro mesi fa, quando risultavano attive
in tutta Italia 635 iniziative anticrisi. Tra que-
ste, 133 diocesi su 225 avevano attuato il mi-

U
crocredito per famiglie in difficoltà, 131 i fon-
di d’emergenza e 120 i servizi di orienta-
mento al lavoro. Infine, 63 a-
vevano sostituito ai classici
pacchi viveri i più sofisticati -
ma discreti - empori solidali
dove effettuare spese con la
tessera del segretariato so-
ciale. La loro crescita espo-
nenziale dal 2009 ai primi del
2011 è l’indicatore di una cri-
si profonda anche se negata.
Due anni fa i progetti di mi-
crocredito erano infatti 67, la
metà, e gli empori solo otto,
meno di un ottavo. Tutte azioni svolte per-
lopiù dalle Caritas e dai centri di ascolto par-
rocchiali con fantasia imprenditoriale per

coinvolgere tutta la comunità locale, non cre-
denti compresi. Ecco allora aste solidali e or-
ti sociali, servizi di gestione di bilanci fami-
gliari per chi si è indebitato e «adozioni» di
famiglie in difficoltà da parte dei nuclei più
abbienti. Il sostegno economico diocesano
a un certo punto si è incanalato su un dop-
pio binario per affrontare  persistenti situa-
zioni di povertà, come quello dei disoccu-
pati di mezza età, a rischio cronicità. Tre
quarti delle 133 diocesi, infatti, al microcre-
dito famigliare, che si prefigge di stimolare i
beneficiari, hanno dovuto affiancare eroga-
zioni assistenziali a fondo perduto.
Nel quadro si colloca il «Prestito della spe-
ranza», che la Cei ha rilanciato semplifican-
done i criteri di selezione, ora possibile an-
che per disoccupati da lungo tempo, lavo-
ratori precari e irregolari, famiglie anche sen-
za figli. Il Fondo ammette due tipologie di-
verse di prestito, il credito sociale di seimila
euro e quello per l’impresa a singoli, società
o cooperative per 25mila euro. E il progetto
Policoro, sostenuto dall’ufficio nazionale per
la Pastorale del lavoro, incubatore da 15 an-
ni di cooperative sociali al sud, che sta lan-
ciando gemellaggi con le diocesi settentrio-
nali. Nella galassia silenziosa ed efficiente si
radica da 20 anni l’opera incommensurabi-
le di parrocchie e associazioni per l’integra-
zione degli immigrati, attraverso ad esempio
doposcuola per scolari non italiani e i corsi
di lingua per lavoratrici e lavoratori. 

Di quest’anno, infine, l’acco-
glienza ai profughi sbarcati
nel Belpaese per la crisi del
Nordafrica. Oltre al presidio
di Lampedusa, da subito la
rete delle Caritas si è attivata
dietro sollecitazione delle i-
stituzioni offrendo oltre 3.000
posti. Al 20 settembre erano
transitati 2.200 persone nei
centri di accoglienza delle Ca-
ritas diocesane. Ringrazian-
do Caritas e Migrantes, ieri il

cardinale Bagnasco ha idealmente voluto
abbracciare tutto questo patrimonio inesti-
mabile della Chiesa e della società italiana.

Sono 635 le
iniziative anticrisi,
133 le diocesi che
hanno attuato il
microcredito per
le famiglie, 131 i
fondi d’emergenza

le reazioni Richiamo ai valori comuni per un nuovo corso
DA ROMA PIER LUIGI FORNARI

umerosi ed attenti i
commenti del mon-
do politico alla pro-

lusione del cardinale Angelo
Bagnasco. Il presidente della
Camera, Gianfranco Fini vi
legge «un appello alle co-
scienze, a tutti coloro che han-
no responsabilità», che spera
«venga tenuto nella dovuta
considerazione». Per il leader
dell’Api, Francesco Rutelli, è
«arrivato molto forte e molto
chiaro» un pronunciamento
sulla crisi morale del Paese.
Rosy Bindi del Pd rintraccia
nella prolusione la «denuncia»
del degrado della vita pubbli-
ca. Ma sono in molti nei di-
versi schieramenti a cogliere

l’ampia portata e anche le im-
plicazioni delle indicazioni e-
tiche e sociali date dal presi-
dente della Cei. 
Nel Pd Giuseppe Fioroni ac-
coglie come «un segnale mol-
to positivo» di arricchimento
per la partecipazione demo-
cratica e per la «ricostruzione
di un comune sentire valoria-
le di cui l’Italia non può fare a
meno», il richiamo fatto nella
prolusione «a un impegno dei
cattolici» in favore di un «sog-
getto culturale e sociale che
dialoghi con la politica sui te-
mi dell’etica sociale e della vi-
ta», un impegno da assolvere
«con rapidità».
Secondo il segretario dell’Udc,
Lorenzo Cesa, le parole del
presidente della Cei «non han-

no bisogno di commenti ipo-
criti o interessati», perché so-
no «limpide come l’acqua di
una fonte». Richiedono, inol-
tre, a tutti i «cristiani impe-
gnati in politica, traduzioni
tempestive e comportamenti
conseguenti». L’esponente
centrista si impegna perciò ad
operare affinché «la politica
recuperi quella credibilità e
quell’onore così gravemente
compromessi in questi anni».
«La vastità della crisi morale e

politica  non si risolve certo
con una condanna», aggiun-
ge nell’Udc, Enzo Carra, che
avverte nella parole dell’arci-
vescovo di Genova anche af-
fermazioni «che determine-
ranno con molta probabilità
un nuovo corso alle cose ita-
liane». Quindi i cattolici sa-
ranno indispensabili per il fu-
turo della nostra democrazia. 
Secondo il ministro del Welfa-
re, Maurizio Sacconi, nessuno
può usare il monito del cardi-
nale «come una clava contro
l’altro» accentuando quel con-
flitto che Bagnasco «invita a
superare nel nome del bene
comune». Secondo l’espo-
nente del Pdl, inoltre i parla-
mentari che apprezzano la
prolusione «ovunque si trovi-

no collocati, sanno di dover
concorrere alla definitiva ap-
provazione della legge sul fine
di vita». Nello stesso partito, O-
svaldo Napoli, mette in guar-
dia dalle letture superficiali e
auspica un dialogo fecondo
dal versante di centrodestra e
da quello «dei cattolici tem-
poraneamente alloggiati nel
centrosinistra». Per il capo-
gruppo alla Camera, Fabrizio
Cicchitto, inoltre, si tratta di ri-
chiami che richiedono da par-
te di tutti «un’attenta conside-
razione e che però non va ba-
nalizzata con considerazioni
politiche strumentali». «Paro-
le alte e significative», aggiun-
ge sempre nel Pdl, Domenico
Di Virgilio rivolte alla «classe
politica in generale».

N
Parole bipartisan: 
si tratta di un messaggio 
di ampia portata per 
il futuro del Paese

ASSOCIAZIONI E MOVIMENTI

Acli, Cisl, Mcl: «Nessuno ignori il monito del cardinale»
«Le parole del cardinale Bagnasco vanno accolte come un monito durissimo da parte di chi in
questi anni ha governato il Paese lasciando che comportamenti privati palesemente immorali
assurgessero a rilevanza pubblica», sottolinea il presidente delle Acli, Andrea Olivero. Che
aggiunge: «La Chiesa non fa moralismo, ma richiama ciascuno ad un comportamento
consono ai ruoli che ricopre, prescritto in modo inequivocabile dalla stessa Carta
Costituzionale» e «noi non possiamo tacere di fronte al continuo riproporsi di vicende
squallide, accompagnate da altrettanto tristi esibizioni di zelo scandalistico». Il segretario
generale Cisl, Raffaele Bonanni, dice di condividere «l’analisi e l’appello alla responsabilità del
cardinale Bagnasco: la politica deve tornare ad esprimere valori forti, capacità progettuale e di
mediazione, obiettivi condivisi. Solo così può realizzare gli interessi generali e il bene
comune». Ancora: «C’è troppa distanza dai problemi concreti delle persone, delle famiglie,
degli anziani, dei giovani, delle persone deboli. Questo è il grande tema che Bagnasco ha
sollevato». Anche il Movimento cristiano lavoratori condivide le preoccupazioni del cardinale,
che «parlando da pastore – secondo il presidente Mcl, Carlo Costalli – ha sottolineato che "solo
comportamenti congrui ed esemplari commisurati alla durezza della situazione hanno titolo
per convincere a desistere dal pericoloso gioco dei veti e degli egoismi incrociati". E non quelli
che "ammorbano l’aria e appesantiscono il cammino comune"». Come pure «condividiamo
l’invito, netto, chiaro, a "combattere la corruzione, piovra inesausta"».

I NUMERI

14MILA
I SERVIZI SOCIALI DI
ISPIRAZIONE ECCLESIALE

420MILA
L’ESERCITO DEGLI
OPERATORI


